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SANREMO: LE PRIME 12 HANNO PRESO IL VIA 
i ' . .&» 

* W W J 

Connie ha 
promesso: 
«A rrivo !» 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 28. 

E poi verrà l'autunno: apertura inforcata alta 
noggia che da tre giorni affligge Sanremo e le 
igole dei cantanti. Con la canzone dell'esordiente 
)on Miko è scattata stasera, nel salone del Casinò, la 
luindicesima edizione del Festival: e stanotte, al ter-
ùne del primo round di dodici canzoni, i trecento 

Hurutl, non tutti giovani ina 
icriamo lutti forti in musica 
ggera, hanno preso nelle lo-

\o mani la sorte di un bel 
lacco di milioni legali al lan-
\io sanremese. Questi giurati, 
|5 in venti giurie dislocate In 
realità differenti, potranno 

\fogliare la margherita del 
mi piace non mi piace •» a 

'favore, ciascun giurato, di un 
asslmo di cinque canzoni per 

\erata. 1 risultati di stanotte 
on si conosceranno fino a 

lobato, quando cioè verrà fat­
to il conto dei voti comples­
sivi delle due serate: poiché 
eli'ambita finale di sabato 

tntreranno dodici canzoni, 
uelle clic, nel complesso di 

\tasera e domani, rlsulteran-
\o aver raggiunto il miglior 
.umcro di voti. 

Intanto, buone notizie sono 
tiunte dalle retrovie: Connie 
'rancis, che ieri pareva ine-

torabilmente stroncata non si 
la bene se dalla bufera che 

[perversava all'aeroporto 
icwyorkese o dalla sua vici-
anza alle turbine del jet. ar-
iverà invece in forze e in 
oce domattina alle nove. E 
igliola Cinquetti ha tirato 
n sospiro di sollievo. 
L'altro infortunalo, Ricki 

lianco. continua a tenere ap-
ieso il braccio al collo, ma 
loichè non gli scappava un 
ahi' quando gli tiravano 
na gomitata, qualcuno ha 
sensato bene di sollevare un 
io' il cerotto sul presunto 
lozzone in fronte, e giura di 
vervi visto solo una traccia 
i vcgetallumina. 
Timi Yuro l'abbruzzo-ame-

icana che ha replicato E poi 
erra l 'autunno, si è invece 

iffidata esclusivamente alla 
oce che possiede in sovrab-
\ondanza, quasi in eccesso, 

ìyuadagnandosi altre simpatie 
[di molti esperti fra i quali, 

n realtà, ci sono fin troppi 
Ingenui, pronti a gridare al 
miracolo ogni volta qualcuno 
i stacchi, per qualche verso, 
lai tanti colleghi. E quella vo-
e uragano ha serie probabi­

lità di condurre la Yuro in fi­
nalissima. Più guidata dal ra­

gionamento, la voce di Dusty 
pringfield, seconda fra le 
traniere di stasera, ha invece 

Uiovuto faticare non poco per 
ìemergere dal complicatissi-
fano arrangiamento che ha sd­

ito il povero maestro Pisano. 
Hi quale si era invano acca-

ito contro la testardaggine 
he si cela dietro il lunare 
illorc (incorniciato da ca­

telli platino) della cantante 
Inglese. Di fronte all 'amore, 
•he reca l'inconfondibile firma 
li Biadi, era stata precedente-
nente offerta da un altro gio­
cane nazionale, Gianni Mu­
scolo, forse meno » personag­
gio » di Don Miko. ma dalla 
voce più sicura e convincente. 
ncora un'viglesc, stavolta 
'etula Clark, ha martellato 
in coppia con Betty Curtis, 
ìopravvissuta di Sanremo, una 
•anzone che, nonostante tutti 
ili sforzi di essere convin­
cente, non si sa bene quando 
Inlzii e quando finisca: Inve­

ite e no. 
Iva Zanicchi, accoppiata 

tantaggiosamente al quotatis-
imo Gene Pitney, sta fruen-

[do di un notevole battage 
\ubblicitario a suo favore, al 

[quale la cantante emiliana 
isponde con una voce fra 

Milva e la Vanonl e un in­
dubbio temperamento. Ma la 

lanicchi è uno di quel feno­
meni che non si spiegano con 
la sola voce: seconda a Ca-
.trocaro fra le donne, essa 

[è stata tenuta per ben tre 
inni in frigorifero, essendo 
jtata dapprima sacrificata ad 
un'Eugenia Foligatti di buona 

lemoria, che aveva maggiori 
issibilitd immediate. Nel 

rattempo. il suo contratto con 
{Gianni* Ravera, che l'aveva 

•incolata, come fa con tutti i 
[cantanti di Castrocaro, alla 

;ua atticità di impresario, era 
\scaduto. All'epoca dei prepa­

ratici sanremesi, Ravera le ha 
[offerto la possibilità di un ri­
lancio al Festival, pretenden­

do dalla brara cantante la 
empliee cortesia di rinnovare 

il contratto con lui. Sulla scia 
\del buon successo di un suo 
disco di alcuni mesi addietro, 
reco ora in azione Iva Za­
nicchi la quale con la sua 

Interpretazione di I tuoi an-
iì più belli, potrebbe costi-
aire la sorpresa di saba­

to sera, favorita anche da un 
ben congegnato accoppiamen­
to. L'episodio Zanicchi non è 
poi isolato: anche Bobby Solo, 
inlaltu è a Sanremo grazie ad 
una bella firma di rinnovo 
contrattuale con il direttore 
del Festival. 

La linea moderna della 
canzone italiana si è affac­
ciata stasera alla ribalta del 
Casinò con L'amore è partito. 
«na romantica e struggente 
melodia semplicissima di Bep-

simpaticlssimo Bruno Filippi­
ni ha avuto una rivincita in 
quella robusta della giappo­
nese Yukarl Ito. in L'amore 
ha i tuoi occhi di Kramer: 
nulla di esotico, peraltro, in 
questa giapponese assoluta­
mente occidentale tranne nel­
l'inevitabile kimono che solo 
nell'atmosfera artificiosa del 
Festival poteva ancora trova­
re credito. Prevedibilissima la 
canzone di Remo Germani, 
Prima o poi. che non ha of­
ferto alla brava scoperta di 
Henri Salvador, Audrey, la 
possibilità di esprimere bene 
il suo vero temperamento di 
gattina: ed Audrey ha saputo 
spiritosamente sottolineare il 
tono allegro del pezzo. 

Pino Donaggio, che stasera 
ha presentato una bella can­
zone, suadente e lirica. Io che 
non vivo (s'impara subito ma 
non è affatto male; l'america­
na Jody Miller ha fatto però 
tutto il possibile per maltrat­
tarla sgarbatamente), ci ha 
confessato la sua sorpresa di 
aver trovato un'altra sua can­
zone in gara stasera: Le colli­
ne sono in flore, che ricalca 
inizialmente la celebre sigla 
della Fiera dei sogni, appunto 
di Donaggio. La giovane sla­
vo-savonese Wilmc Goich, su 
cui la Ricordi punta quest'an­
no le stesse carte che l'anno 
scorso aveva puntato su Bob-
by Solo, l'ha cesellata con de­
licatezza e convinzione, aiu­
tata dai nove Minstrels, che 
sembrano usciti da un vecchio 
album di fumetti western, e 
che in scena si sforzano di 
togliere dai propri volti ogni 
sfumatura di menti pensanti. 

Franco Tozzi (finalmente 
nessuno si sbaglia più a chia­
marlo Fausto) si è buttato 
come un ossesso • in quella 
canzone ben costruita che è 
Non a caso il destino: più 
sobrio, Johnny TUlotson è 
apparso probabile successore 
di Pitney. 

Vittorio Inzaina, il primo 
dei tre poveri (ma non belli) 
del festival (lui con la sua 
biografìa di muratore sardo, 
Nicola Di Bari e Peppino Ga­
gliardi che continuano, per ra­
gioni di public-relations. a 

Ciaikowski al teatro dell'Opera 

Troppo «spiegato» 
questo 

Onieghin 
Maaze l , ottimo direttore, ha 
peccato, come regista, di ec­

cesso d'interpretazione 

Lorin Maazel l'altro giorno, nel raccontarci la sua 
antica passione per il teatro (tant'è che si è buttato a 
fare il regista) e poi le differenze — a suo parere — 
tra il teatro di prosa e quello musicale, rilevò la fun­
zione determinante della musica nel definire, in 
campo operistico, anche con pochissime battute, lo 
s t a t o d ' a n i m o dei p e r s o n a g g i , 
l a d d o v e s u l pa lcoscen ico n o n 
m u s i c a l e o c c o r r o n o p a r o l e e 
p a r o l e p r i m a c h e dn essi 
affiori u n a s i t u a z i o n e psicolo­
gica. E quindi, forte di questa 
convinzione, ha puntato la re­
gia dello spettacolo sulla ac­
centuazione degli stati d'animo 
che var iamente si r ivelano in 
un'opera tut ta particolare qual 
è l'Eugenio Onieghin di Ciai­
kowski, della quale abbiamo 
già dato qualche cenno. 

Effetti di luce, movimenti. 
interventi di controfigure con|c'lop~o( quando Tatiana" è sposa-

che possa sognare e se la mu­
sica è sufficiente ad esprimere 
il desiderio, sembra appunto 
una soluzione infantile quella 
di far distaccare da Tatiana. 
immobile, una controfigura che 
intanto, realizzando il deside­
rio. se ne va sottobraccio con 
Onieghin. 

Ed è una soluzione dello stes­
so tipo quella di affidare alla 
controfigura di Onieghin il 
compito di esprimere il tardivo 
amore di Eugenio per Tatiana 
(succederà venticinque anni 

lo scopo di chiarire la condi­
zione della realtà e quella del 
sogno o del desiderio', sono tut­
ti elementi t irati in ballo da 
Maazel e manovrati , dal punto 
di vista della regìa, come spon­
taneo r iversamento scenico del­
le sensazioni e reazioni provo­
cate dalla musica nella sua sen­
sibilità soprat tut to di musicista, 
che è cer tamente notevolissima 
e raffinata. Senonchè. egli so­
vraccarica di - spiegazioni » la 
musica che è chiara di per sé 
e che lui stesso, Maazel. d'altra 
parte, ri t iene valida ad espri­
mere con due battute il vilup­
po di sentimenti, presentimenti . 
trasalimenti, incubi e ansia di 
una liberazione nel quale que­
sto o quel personaggio si dibat­
te. Cioè, l 'operazione in chia­
ve di psicanalisi applicata al-
l'Euoenlo Onieghin ci è sem­
brata risolta in termini piut­
tosto semplicistici e ih u n mec­
canico attacco e distacco di fi­
gure e controfigure. 

Tatiana, tenera fanciulla, ama 
Onieghin e soprattutto vor reb­
be essere amata da questo uo­
mo che è del tut to estraneo al­
l'idea di prender moglie, di 
met tere casa, di ridursi al ruo­
lo di marito. Che questa Ta­
tiana, quindi, passeggi per il 
bosco e immagini di andare a 

mantenere nell'abbigliamento Ispasso con Onieghin è il meno 
i segni di una miseria che fino 
a poco tempo fa era davvero 
reale) ha tenuto a mostrare, 
cantando, di possedere dieci 
dita, spalancando te mani in 
tutte le direzioni. Si vedrà ha 
trovato un'interpretazione me­
no ossessiva nei simpaticissi­
mi Surfs, due donne e quat­
tro uomini, tutti, nonostante 
l'aspetto infantile, uomini e 
donne belle e fatti, in minia­
tura (l'età media è diciotto 
anni). Gran finale per Milva 
(con il tedesco Bernd Spier), 
dal volto che sembrava la­
vato di fresca in contrasto 
con il suo valzerone * di 
strada ». 

Daniele Ionio 

Altri film per 
Claudia Cardinale 

a Hollywood ? 
HOLLYWOOD, 28. 

La permanenza di Claudia 
Cardinale ad Hollywood potreb­
be prolungarsi oltre la lavora­
zione di Blind-Fold. che costi­
tuirà il suo debutto 

Variety scrive infatti che a 
C.C. sarà offerto di interpre­
tare Happiness here comes Grif-
fin assieme a Paul Newman e 
In enemy country di Sy Batlett 

Mentre, 
Mùggsy 
suona 

misurano 
lo sforzo 
sul cuore 

Oggi l'assegnazione dei premi 

Monaco: fine 
del festival 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 23. 

La fine delle proiezioni al 
- Beaux arts » ha coinciso stra­
namente con una giornata ca­
ratterizzata da una pioggerella 
fastidiosa e da un mare corruc­
ciato: e i giornalisti del festival 
stazionano come anime in pena 
nelle hall degli Hotel, improvvi­
samente disarmati contro la noia 
e l'inerzia provocati da questa 
battuta d'arresto quasi repen­
tina. Tutto sommato, però, Mon­
tecarlo, grazie alla pioggia, si è 
trasformata: è un po' triste ma 
certamente meglio, più umana e 
più vera della stereotipa visione 
da cartolina illustrata dei giorni 
scorsi 

Ecco, pertanto, i risultati di 
questo giro d'orizzonte dei gior­
nalisti sul festival: The battle of 
the bulge (USA». 15 voti; II 
caso Oppenheimer (Italia) e Le 
prand Claus et le petit Claus 
(Francia) . 12 voti: La fiamma 
eterna (URSS). 9 voti: La cu­
gina Bette (Francia). Dieu est 
il pop? (Belgio) e Antigone (Ce­
coslovacchia) 8 voti. 

La selezione televisiva italia­
na. nel complesso, sembra go­
dere di molti favori sia tra il 
pubblico sia presso alcuni mem­
bri della giurìa. Come già ab ­
biamo riferito a suo tempo, del 
resto. 71 caso Oppenheimer. Vita 
di Michelangelo e anche, incom­
prensibilmente. 7 tre moschet­
tieri della serie Biblioteca di 

Intanto, asserragliata in una studio uno sono risultate tra !e 
vaia del - Beaux a r t s - . la g.urla trasmissioni più seguite e p'.ù 
del festival e al lavoro per il apprezzate della rassegna 
responso finale di questa rasse- A poca distanza, con un piaz-
gria Le previsioni, d'altra parte. 
sono scarse ed estremamente 
inattendibili: il riserbo assume 
le proporzioni di una invalica­
bile barriera. Soltanto per ciò 
che concerne il premio che 
sarà assegnato dai giornalisti 
— persone notoriamente aliene 

oe Cardile, replicata dall'in- da qualsiasi senso di discrezio-
ìglcse Anita Harris, una bra 
vìssima cantante che non ha 

[solo voce ma. finalmente, an 
che tntelliaenra e sensibilità. 
peccato che l arranaiamenlo 
non tosse molto felice, insi-
«tendo eccessivamente solo su 
uni parie della melodia, re­
plicata in crescendo, al finale, 
addiri t tura quat tro roi te con­
secutivamente. 

LA voct un po' bianca del 

zamento di tutto rispetto, la se­
lezione americana, grazie spe­
cialmente a The battle of the 
bulge e poi, via via le selezioni 
francese, sovietica, cecoslovacca. 
tedesco-occidentale, ecc. 

La battaglia, tuttavia, è anco­
ra aperta ad ogni verdetto: la 
- b a g a r r e » se - b a g a r r e » ci 

ne — è stato possibile raccoglie- sarà, risulta per ora priva di 
re alcune anticipazioni abba 
stanza indicative In una riu­
nione. promossa da monsieur 
Eander <vicepresidente dell'as-
Miriaz.one francese dei critici e 
degli infoimaton radiotelevisi­
vi) infatti sono stati avanzati. 
dopo una votazione di onenta -
monto. i primi titoli di trasmis­
sioni meritevoli di qualche rico­
noscimento. 

• veri oMt-sider. Domani alle 11 
comunque, la giurìa del V fe­
stival internazionale televisivo 
di Montecarlo emanerà il co­
municato ufficiale dei premi: 
quindi, per oggi non ci rimane 
che dire evasivamente — come 
è abitudine qui 
heure.' 

A' la bonne 

la e non può più accettare) e 
di costringere la vera figura di 
Onieghin a sparire addir i t tura 
dalla scena e a cantare in or­
chestra tra i violoncelli e i con­
trabassi. 

Inoltre, il ricorso alla contro­
figura e cioè alla visione con­
creta d'una sorta di sdoppia­
mento della personalità avviene 
solitamente nei momenti in cui 
la musica non ha bisogno di 
tali sovrapposizioni. Tutto que­
sto, però, non significa allatto 
che l 'esperimento di Maazel e 
il suo debutto nella regìa sia­
no da considerarsi un fallimen­
to. Assolutamente no. Soprat­
tut to perchè teniamo conto che 
L tentativo psicanalitico, dopo­
tutto, accentua ma non distor­
ce ne stravolge il senso della 
musica e che maggiormente a-
vrebbe concorso ad arricchirlo 
se questo gioco di figure e di 
controfigure, di luci e di om­
bre, di sogno e di realtà, di 
desideri e di delusioni avesse 
potuto avere un diverso im­
pianto scenico. 

Infatti, le scene, specialmente 
quelle degli interni, sono di 
una tale e linda e liscia conve-
zionalità melodrammatica da 
non invogliare affatto un gioco 
di tormenti psicanalitici. Un 
esperimento, dunque, con molti 
limiti, svolto però sugli ele­
menti comunque offerti dalla 
musica, ricercati all ' interno del­
la musica che, in definitiva, non 
perde nulla del suo potere emo­
zionale. 

E*, del resto, una musica ben 
calzante alle situazioni psicolo­
giche della vicenda e profonda­
mente riflettente turbamenti , 
ambiguità, stati d'animo di es­
seri umani necessariamente le­
gati al loro ambiente sociale 
(nobiltà russa di provincia in­
torno al 1820), ma inter iormen­
te tormentat i da contraddizioni, 
presunzioni, incomprensioni e 
gelosie. 

Ciaikowski — questo s t raordi­
nario musicista dato per spac­
ciato e liquidato da chissà quan­
to tempo, ma che ha, invece. 
ancora un mucchio di possibi­
lità per r imanere ancora vali­
damente nella storia del nostro 
tempo — Ciaikowski. dicevamo, 
qui, nell'Eupenio Onfeohm ce 
la mette tutta. In gran par te 
l 'opera è, a sua volta, la proie­
zione (la controfigura?) sceni­
ca delle situazioni delineate 
nella Sinfonia n. 4, pera l t ro 
coetanea (1877) all 'Onieohin * 
per suo conto anticipa non sol­
tanto certi atteggiamenti r i le­
vabili in Masscnet e in Puc­
cini, ma anche certe soluzioni 
d'ironia strawinskiana, com'è 
soprattutto nel finale del secon­
do quadro, il più ricco e pun­
gente, quando la musica, lan­
guida e molle, sfocia d'un trat­
to in singolari impennate r i tmi-
co-timbriche. 

E ce l'ha messa tutta, non 
soltanto perchè nelle situazioni 
dell 'Onleohin egli riflette la vi­
cenda umana di Puskin dal cui 
omonimo poema drammatico la 
opera è t rat ta (Puskin morì in 
un duello per ragioni d'onore. 
come succede nell 'opera quan­
do Onieghin uccide in duello 
un amico ' , e anche la sua stes­
sa situazione di uomo sentimen­
talmente e coniugalmente tor­
mentato. Ciaikowski stesso. 
cioè, riunisce nella sua la v i ­
cenda di Tatiana e di Onieghin. 

La mugica corre con eccezio­
nale eleganza e anche con ec­
cezionale inclinazione ad inse­
r i re nelle cose -diff ic i l i - dei 
nobili la schiettezza e la fre­
schezza popolare, contadina. 
Maazel ne ha offerto una in­
tensa e affascinante esecuzioni-. 
p rop r i a , da musicista di pr imo 
ordine, avvalendosi di cantanti-
attori che eccellentemente han­
no interpretato ruoli così in­
consueti e così poco - teatrali -. 
Diciamo di Virginia Zeani (stu­
penda nel rendere l ' interna ma­
linconia di Tat iana) , di Nicola 
Rossi Lemeni (Onieghin). An­
na Maria Rota (dolcissima Ol­
ga) e via via di Plinio Clabas-
si. Vera Magrini. Franco Ta­
gliavini. Sergio Tedesco (bri l­
lantissimo nella deliziosa 
del quarto quadro) . Lucia Da­
nieli. Alfredo Colella. Ottima 
la prestazione dell 'orchestra. 
quella del coro e del corpo di 
ballo (coreografia di Michel 
Katchroff). 

Successo di rilievo: applausi 
e chiamate agli interpreti tutti . 

/ 

NEW ORLEANS, 28. 
Ecco Muggsy Spanler, una delle trombe più famose del 

jazz americano, all'ospedale della città • culla del jazz », 
mentre si sottopone ad un curioso ma clinicamente impor­
tante esperimento. Spanier aveva subito, tempo addietro, 
un collasso cardiaco e i medici hanno voluto controllare 
in quale misura tale disturbo fosse dovuto allo sforzo per 
suonare lo strumento. Perciò hanno applicato degli appa­
recchi per prelevare i l sangue da una vena che collega 
il braccio al cuore e controllare in questo modo la pres­
sione attorno al muscolo cardiaco e ai polmoni. Il prelievo, 
naturalmente, avviene mentre Spanier suona. Un singolare 
concerto, senza dubbio (tclefoto). 

le prime 

Sauro Borelli 

Teatro 
Le notti bianche 
Dal celebre racconto di Fio-

dor Dostoievski. già portato 
sullo schermo da Luchino Vi­
sconti, Sandro Pinelli ha de­
sunto una riduzione teatrale 
in due tempi e a due perso­
naggi. La vicenda è nota: si 
trat ta dell ' incontro fra un gio­
vanotto timido, solitario, che 
vive tutta la vita fantasiosa­
mente (sino a festeggiare — 
egli dice — gli anniversari 
delle sue sensazioni), ed una 
ragazza. Nastienka, che a lui 
confida il proprio amore per 
un altro uomo, atteso ogni sera, 
dopo lunga assenza, nell 'atmo­
sfera irreale, sospesa, magica 
delle - notti bianche - di Pie­
troburgo. Lo sconosciuto fidan­
zato tornerà, e si porterà via 
Nastienka, proprio quando el­
la, ormai disperando, starà per 
abbandonarsi alla devota pas­
sione del nuovo amico: che le 
sarà tuttavia grato pur d'un 
breve momento di felicità. 

Materia delicata, sottile. . a 
volte ineffabile, che rischia di 
liquefarsi come neve, nel t ra­
scorrere dalla parola all ' imma­
gine. L'esperimento era riuscito 
a Visconti, sebbene sul filo del­
l'azzardo. proprio per la capa­
cità. peculiare del cinema, di 
al largare nello spazio e nel 
tempo, e di qualificare quindi 
non solo figurativamente, una 
tematica psicologica e senti­
mentale come questa- Alla ri­
balta. Le notti bianche lascia­
no intravvedere un'ombra più 
greve di affettazione libresca: 
avendo il regista francese José 
Quaglio limitato la sua opera. 
d'altronde, a una lettura del te ­
sto la più semplice e spoglia 
possibile, la meno ricca di even­
tuali. moderne risonanze. Entro 
tali confini, tuttavia, lo spet­
tacolo (scena di Luzzati. co­
stumi di Guglielminetti) eser­
cita un suo singolare fascino. 
soprattutto grazie agii interpre­
ti. e a Giulio Bosetti partico­
larmente: che del suo perso­
naggio fornisce un ritratto vi­
brante . caldo, patetico senza 
leziosageine. Giulia I-azzarini 
rammenta un po' la Maria 
Schell del film: ma è graziosa. 
sicura, puntuale. Successo cor­
dialissimo r commosso. Si re­
plica. alla Cometa. 

ag. sa. 

La Ballata 
dello Stivale 

Ieri sera al Teatro Arlecchino 
è stata presentata La Balla'a 
dello Stirale, due tempi di An­
tonino Racioppi Stando alla 
noticinn del dépliant, questa 
commedia con stornelli - in­
tende narrare con piglio bri l­
lante f popolaresco alcune sto­
rie d 'amore ambientate negli 
anni del cuore alto, quelli ilei 
'15-M8-. Queste le intenzioni del 
Racioppi, e purtroppo tali r i ­
mangono. perchè il suo raccon­
to si concreta, in realtà, in un 
frusto e contraddittorio ro-

^ a mantice pastiche 
Mentre al Teatro Quirino Oh 

che bella guerra demistifica con 
crudezza tutti quei luoghi co­
muni che hanno posto quasi «u 
un piano d'intangibilità e Du­
rezza gli avvenimenti del '15-
'18, La Ballata dello St i ra le no 
fa, al contrario, l'apologia, e 
si presen 'a come il compitino 
reazionario del piccolo borghe-I.V. 

se ancora affascinato dai miti 
eroici e patriottardi. 

Intorno alla s t rut tura della 
commedia (diretta dall 'autore). 
che ha la ridicola pretesa di 
essere epica (in barba a Brecht 
come ci assicura Diego Fabbri 
nel dépliant ) si muove una gi­
randola di squarci melodram­
matici e patetici venati d'inti­
mismo gozzaniano. che tendono 
ad addolcire e mistificare la Io­
nica del racconto che corre in­
sinuante sul filo del più vieto 
conformismo. Due fatti fonda­
mentali sanciscono il contenu­
to di fondo apertamente reazio­
nario della commedia: l 'abban­
dono dell 'antimilitarismo da 
parte del tenente Cesare (insop­
portabile il suo misticismo) do­
po la morte del soldatino Pa­
squale. suo affezionato at ten­
dente: il r ientro ~ nei ranghi •• 
del sergente Mario che. nau­
seato della guerra, aveva de­
ciso di disertare. Alla fine del­
la commedia, lancio tricolore 
in platea dei manifestini che 
riportano il bollettino della vit­
toria del 4 novembre. 

Unica nota positiva della se­
rata. la recitazione appassiona­
ta e generosa degli attori dn 
particolare Corrado Prisco) che 
hanno dato vita a un testo co-1 
ingrato. 

vice 

Cinema 

Le bambole 
Ancora un film a episod: : 

quattro, per l'esattezza, dovuti 
ad altrettanti registi II primo, 
La telefonata, di Dino Risi, e 
anche l'unico possibile: lunga 
attesa di un m a n t o smanioso. 
cu: la moglie, impegnata in una 
interminabile conversazione a 
distanza con la madre, fa troppo 
sospirare il domenicale connu­
bio. il risultato è che l'uomo 
s: nfà. rabbiosamente, con la 
ospitile dir;mpettaia. Tema non 
nuovo e non subì;me. ma svoito 
con una certa m.sura. ed otti­
mamente interpretato d i Nino 
Manfredi e da Vnna Lisi. tx»ll.i 
ma an^he spiritosa. 

Trattato dj eugenetica è un 
tetro parndos^o. imperniato sul­
la figura del a nord.ca l'Ila, che 
nella terra del sole cerca il ma­
schio tipico, il quale le dia un 
rì^l.o egualmente perfetto. In­
terpreti E'.ke Sommer. Mauri­
zio Ar«*na e P.ero Fo-raccia; re-
gl.i. sb.adita. di l*ui*i Comen-
vvni Anche Fr.-.nco Ross: ha 
fntto cilecca, con La minestra-
•tr-omb'.r.ato raccontino su una 
p o \ e r ì donnr» 'Mon.c* Vitti. 
trnppo «*>^nntt» p^r abitare 
nelle borzMeK ohe tenta in­
v ino vi: i .ber :rs . . tr.tm.te s ican. 
iel m. ne-vfp e vo aare consorte 

Amb:7iosetta l 'itlt.mi novella. 
Mor.sianor Cupido, per l i quale 
Miuro Bolognini ha tratto sti­
molo — n entemeno — da Boc­
cacce- Gina Lollobngida. alber-
satrice piena di voglie, desidera 
il nipote e ^e-^retar.o d'un alto 
sacerdote a Roma per il Conci­
lio ecumenico: e al fine di smuo­
vere la riservatezza dei ciova-
notto si serve dell ' innocente 
mediaz onc de'.lo z.o. cin con­
fida ; i r i r , i ; r . : i r . i ' persecuzioni 
La Lollo è in forma splendida; 
ma. a p i r t^ ciò. la materia nar­
rativa t» tr-.n. e rozzamente» 
esporti, nonostante qualche n.o-
.'htnto fotografico Gli altri at­
tori sono Jean Sorel e Akim 
Tam.roff B -neo o r.ero 
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contro 
canale^ 

I contadini di Tolstoi 
.4ncfte ieri sira, il Te­

legiornale ha dato pròva-
della sua iniziativa, conti­
nuando «d occuparsi della [ 
sconvolgente vicenda giu­
diziaria di Salvatore Gallo. " 
L'intervista a Giovanni 
Leone è stata senza dub­
bio interessante e, in una • 
certa misura, polemica: < 
speriamo che, nei prossimi 
giorni, si prosegua su que- * 
sfa strada, raccogliendo e 
sollecitando altri nitidi*/, 
in modo da approfondire 
la natura e il significato di 
questo c<iso, che testimonia 
non soltanto delle storture 
del nostro codice di proce­
dura penale, ma anche di 
tutto tin sistema che sta 
alla base della interpreta­
zione della giustizia nel no­
stro Paese, tnfatti, è pro­
prio di quest'ultimo aspet­
to che, ci pare, non si »' te­
nuto conto abbastanza, fi­
nora. 

E' Diego Fabbri l'unico 
uomo di teatro esistente in 
Italia'.' A stare dinanzi al 
video, si direbbe di sì. An­
che ieri sera, è stato lui a 
presentare La p o t e n z a de l ­
le tenebre di Leone Tolstoi, 
del quale abbiamo visto la 
prima parte sul primo ca-

> naie, mentre sul secondo 
veniva trasmessa la serata 
inaugurale del Festival di 
Sanremo. E questo, secon­
do noi, ha limitato l'effi­
cacia dell'introduzione cri­
tica, della quale finalmen­
te si era sentita la necessi­
tà. Fabbri, infatti, non ha 
sottolineato abbastanza i 
valori realistici del dram­
ma, potente affresco del 
mondo contadino russo alla 
fine dell'800, ubbrutito dal­
l'arretratezza e sconvolto 
dalla rovina delle conce­
zioni patriarcali e dal len­
to diffondersi dei nuovi co­
stumi legati alla penetra­
zione del capitalismo nelle. 
campagne. 

Il regista Cottafavi ha 
colto senza dubbio questi 
contenuti, invece, ma non 
è riuscito ad esaltarli a pie­
no, a nostro avviso. Da una 
parte, infatti, la cupa po­
tenza del dramma ha finito 
per appiattirsi nella inco­
lore recitazione di Giusep­
pe Pagliarini (Piotr), il cui 
personaggio, nel testo di 
Tolstoi, rappresenta appun­
to il mondo patriarcale in 
declino, e nella infelice ca­
ratterizzazione, quasi mac-
chiettistica, che di Akim 
ha dato Arnoldo Foà. Dal­
l'altra la violenza di certe 
scene è stata espressa so­
prattutto nella recitazione 
urlata e nella esteriore 
aggressività degli attori, 
mentre, secondo noi, avreb­
be dovuto essere contenuta 
sotto la coltre di soffocante 
avvilimento che è la nota 
predominante del dramma. 
In questo senso, la inter­
pretazione più efficace, fi­
nora. ci è sembrata quella 

• di Evi Maltagliati, la quale, 
evitando ogni accentuazio­
ne « stregonesca >, ha fatto 
di Matriona una donna avi­
da, sinistra, sì, ma per lo 
animalesco amor materno 
che la guida: esattamente 
com'era nelle intenzioni di 
Tolstoi. Comunque, potre­
mo giudicare meglio doma­
ni sera, a conclusione dello 
spettacolo. 

Di A n t e p r i m a , ci è p t n -
ciuto, pur nella sua brevi­
tà. il servizio sul Punti la 
di Brecht a Parigi. Perples­
si. invece, ci ha lasciati l'in­
tervista con Valentina Cor­
tese, come già perplessi ci 
aveva lasciati l'internista 
con Virna Lisi: ci sembra 
che Pintits non riesca più 
come una volta a penetra­
re la scorza delle dire. 

g. e. 
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programmi 
TV - primo 

8,30 Telescuola .• * . '] ': 
17 ? 0 la TV rltìi rariA77Ì ' ' *> 1 misteri di mr. WI-l f , 3 U Ld IV fjei ragaZZI ZBrd: b) Capolnncetu 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19.00 Telegiornale delta sera (1* edizione) 

19.15 Concerto sinfonico 

19,40 Tempo libero Settimanale per 1 lavora­
tori 

20,00 Telesporl 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale della Bera (2> edizione) 

21,00 La potenza 
delle tenebre 

di Leone Tolstoi (secon­
da parte) 

22,35 La Monoolfiera 
di Zanzibar 

23,05 Telegiornale 

Un documentarlo di Da­
vid Attemborough 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 XV Festival 
della canzone Seconda serata 

22,30 I pronipoti 

23.00 Notte sport 

Aldo Giuffrè, Arnoldo Foà e Didi Perego nella «po te i»» 
del le t enebre » (pr imo canale , o re 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13. 15, 

17. 20, 23: 6.35: Corso di lin­
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg­
giate nel tempo; 11.15: Mu­
sica e divagazioni turistiche; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon -
Zig-zag; 13,25: Due voci e 
un microfono; 13.55-14: Gior­
no per giorno; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali: 15.15: Le 
novità da vedere: 15.30: Car­
net musicale; 15.45: Qua­

drante economico; 1G: Frogr. 
per i ragazzi; 16,30: William 
Walton; 17.25: Discoteche 
private: incontri con colle­
zionisti; 18: Vaticano Secon­
do: 18.10: Radiotelefortuna 
1965; 18.15: - L a par tenza» . 
di Sherwood Anderson; 
19.10: La voce dei lavora­
tori; 19.30: Motivi in gio­
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a..; 
20.25: La fuga di Hess; 21: 
Consegna delle Borse di stu­
dio agli allievi del Conser­
vatorio « Giuseppe Verdi » 
di Milano; 21.15: Concerto 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 15.30. 
16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
21.30. 22 30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Radiotelefortuna 19(55; 
10.40: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi­
ca: 11.35: li Jolly: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12 20: Co­
lonna sonora: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali: 13: L'ap­
puntamento delle 13; 14: 

Voci alla ribalta: 14.45: Pe r 
gii amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: P e r la 
vostra discoteca: 15.35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16.38: Zibaldone fa­
miliare; 17.05: It inerari mu­
sicali; 17.35: Non tut to ma 
di tutto: 17.45: Radiosalotto; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50: Zig­
zag ; 20: La trottola; 21: Mu­
sica per orchestra d'archi; 
21.10: V Festival della can­
zone italiana. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna: Cultu­

ra inglese; 18.45: Ingvar Lid-
holm; 18.55: Libri ricevuti; 
19.15: Concerto di ogni se­
ra : Anatole Liadov. Alexan-

BRACCIO D I FERRO di Bod Sagendorf 

« Avventure di una fami- I 
glia spaziale: Proprietà I 
privata » 

der Glazunov. Dimitri Scio-
stakovic; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Hugo Wolf; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: - I poveret t i» , t re at­
ti di Alfonso Paso. 
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